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Le cronache dei bambini per l'inchiesta: « Cosa vorrei che cambiasse 

a casa mia, nella mia scuola, nel mio quartiere, nel mio paese » 

Lo sgomento per la strage del treno, l'orrore per chi tanto 
« odia e fa male agli altri » compaiono con molto rilievo 
nelle « cronache • dei bambini che hanno scritto all'Unità 
dopo l'attentato. Ne pubblichiamo soltanto alcune, con* ; 

vinti che siano sufficienti a testimoniare come la ferocia 
e l'Inumanità del fascisti abbiano colpito profondamente 
anche l'animo del più piccoli. • • • - * ' 
Dedichiamo particolarmente questa puntata dell'inchiesta ' 
ai nostri « corrispondenti » più piccini, alunni di I e II ' 
elementare. 
Ci dispiace di non poter riprodurre anche le loro calli­
grafìe con le lettere grandissime e storte, l'ortografia in ; 
lite con le doppie, gli accenti e gli apostrofi, I pasticci 
con le maiuscole, la punteggiatura, I congiuntivi. Oueste ; 
• cronache » già solo a vederle • appaiono preziose per 
l'evidente fatica che sono • costate, per il tanto affetto 
che questi piccolissimi già dimostrano per II nostro gior­
nale, « lavorando » con grande impegno per raccontarci 
come la pensano e cosa vogliono. 
Le loro lettere, del resto, sono spesso del piccoli capo* . 
lavori di sinteticità e di efficacia. La scanzonata imperti­

nenza con la quale Lucia ci Informa che « I miei compagni ì 
mi stanno antipatici e tante, volte ci litico e gioco col ; 
gatto che sta.In cortile », la cocciuta deolslone con la » 
quale Daniela afferma che vorrebbe che «Il mio fratel­
lino fosse femminuccia », la tenera assurdità di Nadia 
che, dopo essersi ' lamentata perchè r d'estate si sente 
• tanto sola » e perciò le « piacerebbe molto cambiare », 
conclude serenamente « ma mi accontento anohe cosi », 
confermano la sincerità, l'Ingenuità e assieme la dolcezza 
e la disponibilità di quest'età In cui si fa il primo incon-, 
tro con l'espressione scritta - • ' *">= '<••' 
Crediamo che il pubblicarle assieme al ricordo dell'infame 
e cieca violenza fascista, renda ancor più efficace e dram­
matico l'appello col quale Paola da Reggio Calabria con­
clude la sua lettera:. «Cara Unità — scrive — conti­
nuiamo a lottare perchè gli uomini diventino più buoni e 
si vogliano più bene e facciano diventare tutti più belli 1 
paesi e le città della nostra patria, senza più 1 delitti orri­
bili dei fascisti ». -

m* m* 

. *< 

Furio Calcagni, 7 anni, Sutri (Viterbo) 

« Quel vagone bruciato 
mi è sempre (lavanti agli occhi » 

• Cosa posso scriverti 
dopo quello che è 
successo nel treno 
Firenze-Bologna? 

Cara Unità, come posso parlarti della 
mia casa, del mio paese, di come vorrei 
che fosse, dopo quello che è successo nel 
treno Firenze-Bologna su cui sono morti 
12 innocenti e 42 sono stati feriti? 

Quel vagone bruciato è sempre davan­
ti ai miei occhi e mi fa pensare che an­
cora c'è gente che odia e fa male agli 
altri e non vuole la pace, il lavoro e il 
benessere degli italiani. 

Cara Unità, continuiamo a lottare per­
ché gli uomini diventino più buoni e si 
vogliano bene e facciano diventare tutti 
più belli i paesi e le città della nostra 
patria, senza più i delitti orribili dei 
fascisti. 

Paola Plateratl • 10 anni - 5. ele­
mentare - Via Dante Alighieri 2 -
TAURIANOVA (Reggio Calabria). 

• Non riesco 
a concepire che 
vi siano ancora 
simili barbarie 

Ho appena terminato di scrivere quan­
do ho appreso del criminale attentato 
fascista contro il treno in prossimità di 
Bologna, mio capoluogo di provincia. Non 
riesco a concepire come in un'era super-
progredita come la nostra, vi siano an­
cora simili barbarie. 

Io penso che tutte le forze democrati­
che si debbano unire per dare una puni­
zione esemplare agli esecutori e ai man­
danti. 

Ivan Cebalto • 12 anni - I. media 
• Via Cesi, 6 - IMOLA (Bologna) 

• Ci ha sconvolto la 
notizia della bomba 
sul treno 

Sono l'unico ragazzo, come a volte an­
che mio fratello, che ci prodighiamo a 
scrivere lettere nella campagna dell'Uni­
tà" essendo in vacanza, pugliese e preci­
samente della città di Molfetta provincia 
di Bari. 

Sono un ragazzo che ho frequentato la 
V elementare e con buoni voti già pro­
mosso alla I media. Vorrei che tutti i 
ragazzi come me si dedicassero a scri­
vere e dire le loro esigenze. Mio padre 
essendo navigante è sempre assente da 
casa con qualifica da II macchinista il 
quale la sua paga non ci basta da poter 
vivere dalla vita attuale. I prezzi aumen­
tano ogni giorno per una famiglia come 
noi di cinque persone. 

Comunque il nostro giornale l'Unità 
malgrado ciò non manca mai in casa 
nostra dove apprendiamo tutte le notizie 
e gli avvenimenti del giorno. 

D quale con vivo dispiacere ci ha scon­
volto la notizia della bomba sul treno 
Firenze-Bologna che ha seminato l'atro­
ce morte di dodici persone e quaranta 
feriti innocenti. Per questi atti di crimi­
nalità cosi atroci ci vorrebbe la pena 
di morte. 

Vorremmo che nelle nostre scuole a 
insegnassero il secondo Risorgimento del­
la lotta partigiana dal 1943 45. IVI com­
prese il triste ventennio cosi come l'ucci­
sione di tanti uomini antifascisti: Mat­
teotti. Don Minzom. Amendola, i fratelli 
Rosselli. Gramsci. Di Vagni e • i sette 
fratelli Cervi, storia che nói giovani non 
tutti conosciamo. . 

Dario La Volpe - V elementare -
Via Q. Sella 43 • MOLFETTA 
(Bari). 

• E* bello giocare' -',7; 
all'aperto d'estate ; 
con gli amici ; J 

E* bello giocare all'aperto d'estate con 
gli amici. Mio papà e mia mamma dicono 
che ci vorrebbe un parco giochi per esse­
re più sicuri ma pare che a Pontoglio sia 
di là da venire. Il mio papà fa il maestro 
ed è comunista. Quasi sempre di sera va 
al partito, anche la mia mamma è una 
maestra a scuola non mi annoio perché 
ogni tanto vado dal papà, dalla mamma 
o anche dai loro colleghi. 

Marco Meacci -
Via Vezzoll 5 
(Brescia) 

I. elementare • 
- PONTOGLIO 

• Mi piacerebbe 
molto cambiare 
ma mi accontento 
anche così 

A me piace moltissimo andare a scuo­
la. perciò quando viene l'estate e la scuo­
la chiude, io mi sento tanto sola anche 
perché i miei genitori escono la mattina 
presto per andare a lavorare e tornano 
a casa tardi. 

Mi piacerebbe molto cambiare, cioè in­
vece di essere sempre sola, avere tante 
amiche con cui giocare. Ma mi accon­
tante anche cosi. 

Nadia Tornaseli! • 7 anni • I. ele­
mentare - Viale Reale, 222 - AL-
FONSINE (Ravenna) 

• Ho visto 
un bambino 
che buttava le 
carte nella fontana 

Io abito in un appartamento di un 
grande caseggiato. Non c'è un giardino 
o un cortile dove giocare con la mia so­
rellina Laura e noi ci annoiamo tanto e 
soffriamo il caldo. 1 giardini pubblici so­
no lontani e mal tentili. L'ultima volta 
che ci sono andata le scivolo era rotto e 
la fontana dei pesci rossi era invasa 
dalle carte. 

Ho visto un bambino che buttava le 
carte nella fontana dicendo « Buttiamo le 
carte nella fontana e facciamo morire i • 
pesci >. Io vorrei avere un bei giardino 
per giocare e vorrei che tutti i bambini 
imparassero ad avere rispetto per la na­
tura e per le cose di tutti. 

Olivia Pastorelli • 7 anni - Il ele­
mentare - Via A. Costa 5 - GAL-
I-ARATE 

• Nelle case 
in rovina 
ci abitano 
i poveri 

A casa mia non deve cambiare nulla. 
perché andiamo tutti d'accordo e stiamo 
bene. Vorrei che cambiasse tutta la scuo­
la. Dovrebbe cambiare il maestro perché 
impauriva i bambini gridando di bocciar­
li. Anche l'Ispettore non va bene, perché 
ha detto che la scuoia era bella ma è 
piccola e sporca. Dovrebbe cambiare il 
gabinetto, perché è sporco. Per far cam­
biare la «cuoia abbiamo fatto una mani­
festazione. Alcune case del mio paese 
sono in rovina. In quelle case ci abitano 
i poveri. 

Letizia Adduci 
Via Losa 42 
(Torino) 

Il elementare • 
ROBASSOMENO 

• • Vorrei che il mio ': 
fratellino 
fosse femminuccia 

Io vorrei che cambiassero due cose 
nella mia casa: che il mio fratellino fos­
se femminuccia e che potessi tenere in 
casa molti gatti. 

Daniela Rollo • 7 anni • I. elemen­
tare - Via IV Novembre 23 • San 
Cesario di Lecce. 

• Vorrei che la 
mia macchina 
andasse più forte 

In casa mia vorrei che mia mamma 
cambiasse perché non mi lascia fare tut-

. to quello che voglio. Vorrei che in casa 
ci fosse più spazio per giocare perché 
quando vengono i miei amici stiamo 
stretti e vorrei che mio babbo non bron­
tolasse quando facciamo rumore. 

Vorrei che la scuola non cambiasse 
perché mi ci trovo bene. Vorrei che la 
mia macchina andasse più forte e che 
non si faccia sorpassare da tutte sull'au­
tostrada quando andiamo in Romagna dai 
nonni. 

Paolo Cornacchia, 7 anni e mez­
zo • Il elementare - Via Toscani­
tà t - MONTERONI 

• A casa mia si 
dovrebbe cambiare 
una cosa sola: 
il calendario 

I miei compagni mi stanno antipatici e 
io gioco con loro e tante volte ci litico 
e gioco con il gatto che sta in cortile. 

Nel cortile d si può mettere le giostre 
per i bambini. Io penso a quando sono 
grande cosi mi sposerei e farò tanti figli. 
Io a scuola faccio tanti disegni belli che 
la mia maestra mi dice brava. Io vorrei 
che i miei figli stessero un po' meglio 
di noi. perché i bambini quando sono a 
casa si annoiano. 

A casa mia si dovrebbe cambiare una 
cosa sola, il calendario. 

Lucia Dietrich - t anni - I elemen­
tare • Via Gievaimipoll • Roma. 

• Vorrei abitare 
in una casa 
grande grande 

Sono una bambina di 6 anni e mezzo 
e ho frequentato la prima elementare. 
Noi siamo in 5 fratelli e viviamo in una 
casa molto piccola e stretta. 

Io vorrei dì abitare in una casa gran­
de grande con un bel giardino dove potrei 
giocare. Ciao. Unità. 

Léonard* Scagnolarl - t inni -
I elementare • Via Kossuth 2 -
Regina Margherita • Torino. 

D La festa dell'Unità 
quest'anno 
è ancora più bella 

Io al mio paese vorrei che cambias­
sero il sindaco e i suoi amici perché non 
vogliono che i comunisti facciano la fe­
sta dell'Unità e fanno tutte le cose fatte 
male. . . 

Quest'anno il mio papà e i compagni 
l'hanno preparata ancora più bella e ci va 
tanta gente che è neanche comunista cosi 
loro scoppiano di rabbia. 

Manuela Bellontt, 7 anni • I ele­
mentare • Via Chiavlctwrta M -
Finto Umbertino (Rovigo). 

La sostanza chimica messa sotto accusa in un convegno svoltosi a Firenze 

Conferma allarmante: il cloruro 
di vinile dannoso per gli operai 
Due casi di mortalità scoperti dal professor Maltoni — Al seminario, organizzato dalla federazione del chi­
mici e dal centro Cgil-Cisl-Uil sui rischi da lavoro, hanno partecipato studiosi e ricercatori — Necessario 
rilanciare la battaglia sulla prevenzione in fabbrica —Chiesta una serie di misure immediate e organiche 

Dal nostro inviato 
. . . . FIRENZE, 4 

• « Siamo in condizioni di di­
mostrare che anche in Italia 
il cloruro di vinile ha ucciso. 
Nel corso del congresso medi­
co, che avrà luogo a Bologna 
il 13 e 14 settembre, renderò 
nott i risultati scientifici del 
mio lavoro e l'indagine com­
piuta sulla morte di due gio­
vani operai di Porto Marche­
rà. Uno di essi è deceduto a 
36 anni per angiosarcoma, una 
forma di tumore maligno, 
dopo soli due anni e mezzo 

. di esposizione al cloruro di 
vinile ». Con questa allarman­
te dichiarazione del profes­
sore Maltoni, direttore del­
l'istituto di oncologia di Bo-

' logna, il tema della tossicità 
e del pericolo cancerogeno di 
questa sostanza base, del­
l'industria chimica, è tornato 
prepotentemente alla ribalta 
L'occasione è stata offerta 
dal convegno nazionale orga­
nizzato a Firenze dalla Fede­
razione unitaria di lavorato­
ri chimici (Fulc) e dal centro 
di documentazione dei rischi 
da lavoro della Cgil-Cisl-Uil. 

Ai lavori, che si sono pro­
tratti per l'intera giornata di 
martedì, hanno partecipato i 
consigli di fabbrica delle 
aziende ove si produce il clo­
ruro di vinile (VC) e 11 po-
llcloruro di vinile (PVC). am­
ministratori comunali, medi­
ci e ricercatori. 

Nel corso di quest'anno nu­
merose sono state le riunio­
ni nazionali e intemazionali, 
a diversi livelli, che hanno 
affrontato e discusso il pro­
blema della nocivltà di questo 
prodotto. I suol effetti tossici 
sul sistema nervoso, su quello 
osseo e vascolare e su organi 
come il fegato e i reni, dei 
lavoratori impegnati nella 
sintesi o nella lavorazione del 
prodotto, erano noti fin dal 
1957. Ma in relazione ad una 
serie di studi portati avanti 
in Italia dalla Solvay prima 
e dalla Montedison poi. si è 
andata diffondendo, solo in 

' questi ultimi due anni, la 
convinzione di una possibile 
natura cancerogena del VC e 
del PVC. Indagini retrospet-
tiche effettuate negli Stati 
Uniti e in Inghilterra hanno 
accertato che 22 sono stati 
gli operai morti per aneio-
sarcoma : - « un dato • estrema­
mente basso se riferito al nu­
mero totale deeli addetti (ne­
gli Usa sono 900 mila, in Ita­
lia 4 mila, n.d.r.) — ha preci­
sato nella sua relazione il pro­
fessor Loprieno del CNR di 
Pisa — anche se è stato sti­
mato che un operaio delle In­
dustrie americane ha 400 pos­
sibilità di contrarre il can­
cro, contro una sola probabi­
lità del cittadino. D'altronde 
— ha aggiunto — la nocivl­
tà di questa sostanza viene 
assorbita completamente dal­
la nocività della attuale or­
ganizzazione del lavoro? 1 tu­
mori sono in Italia la prima 
causa di mortalità conside­
rando la sola popolazione in 

. età lavorativa ». 

Scopo principale ' del ' con­
vegno di Firenze — ha detto 
nella relazione introduttiva a 

"• nome della Pule, Craviotto — 
• non è solo quello di analiz­
z a r e dati e risultati scien­

tifici. ma di affrontare 11 pro­
blema della salute dei lavo-

•' ratorl che operano a contatto 
con questa sostanza, per sta­
bilire l'azione da sviluppare. 
Non possono — ha aggiun­
to — essere sottovalutati gli 
espetti relativi alla salute 
delle popolazioni addensate 
nelle aree industriali e sog­
gette quindi a tutte le dele­
terie conseguenze di un In­
quinamento atmosferico, ter­
restre, o marino»..E* dalle 
fabbriche che gli agenti on­
cologici vengono immessi nel­
l'ambiente generale; quindi è 
dalla fabbrica che bisogna 

' partire. Finora, anche quan­
do questi agenti sono stati 
individuati, essi sono stati 
identificati solo sulla base 
di studi retrospettivi. Ciò si­
gnifica che fino a questo 
momento nulla o ben poco è 
stato fatto nel campo della 
prevenzione, ma significa an­
che che è su questo terreno 
che bisogna operare e conti­
nuare a lottare. 

Per il cloruro di vinile — do­
po vari tentativi delle azien­
de di minimizzare il proble­
ma o di assumere in toto la 
«gestione» per impedire che 
uscisse dall'angusto ambito 
aziendale — Il dato è ormai 
tratto. 22 morti sono pochi, 
ma quanti potrebbero essere 
nei prossimi anni gli operai 
colpiti da angiosarcoma se 
non si decide subito, un pia­
no di interventi di carattere 
preventivo? 

Per il sindacato si pone 
quindi l'esigenza di intensifi­
care — ma anche di rilan­
ciare — la lotta per l'am­
biente per la tutela preven­
tiva della salute, in un colle­
gamento sempre più stretto 
fra lavoratori .tecnici, e am­
ministratori. 

In questo senso hanno dato 
Il proprio contributo al con-

, vegno l delegati della Solvay. 
della Montedison (Castellan-
za, Brindisi), della Montefi-
bre di Terni e di Marghera e 
di altre fabbriche chimiche. 
Amministratori della Regione 
Umbria, Toscana e Emilia-
Romagna hanno affrontato il 

. tema del necessario nesso fra 
l'impegno dei lavoratori in 
fabbrica e le iniziative nel ter­
ritorio, e quello di un decol­
lo, sul problemi sanitari, della 
Regione che dovrà avere la ca­
pacità di coordinare le di­
verse iniziative, garantendo­
ne la continuità e organicità. 

Il convegno, dopo che 11 
coihpagno Oipriani, segretario 
della Fulc aveva tratto le 
conclusioni, ha approvato al­
l'unanimità, un documento. 
In esso vengono indicate le 
misure immediate che sin­
dacati e lavoratori sollecita­
no, a vari livelli, per elimina­
re gli effetti negativi del clo­
ruro di vinile sia per i lavo-
ratori addetti alla produzio­
ne, sia per le popolazioni. 

In modo specifico il con­
vegno chiede ai ministri del­
la Sanità e del Lavoro un 
preciso impegno politico per 
affrontare immediatamente i 
problemi collegati agli effet­
ti del cloruro di vinile; d! 
impegnare l'ente Regione e 
gli altri enti locali in diret­
to rapporto con i consigli di 
fabbrica, le istanze sinda­
cali. unitamente al centri di 
ricerca nell'ambito della at­
tuazione della riforma sani­
taria; di rivendicare a livel­
lo aziendale interventi im­
mediati sugli impianti di pro­
duzione del CV e PCV. eli­
minando il contatto dei lavo­
ratori con la sostanza. 

Il documento pone ancora 
la richiesta di ridurre al mi­
nimo i Mac (massime con­
centrazioni ammesse) della 
sostanza; di realizzare in tem­
pi brevi indagini per valu­
tare le condizioni psico-fisiche 
dei lavoratori esposti al CV 
e PVC. alle sue lavorazio­
ni e trasformazioni. Il con­
vegno di Firenze ha anche 
posto l'esigenza di un poten­
ziamento e miglioramento dei 
centri di ricerca pubblioi, ha 
chiesto che tutte le sostan­
ze presenti nell'industria chi­
mica siano preventivamente 
esaminate, ha rivendicato il 
censimento delle sostanze chi­
miche nella, loro qualità e 
quantità in vista della costi­
tuzione di una carta topogra­
fica sullo stato di nocività 
delle fabbriche. . 

Francesca Raspini ALESSANDRIA — L'ingresso del penitenziario; nel riquadro in alto il giovane ucciso, mentre 
tentava di evadere 

Sparatoria con una vittima nel carcere di Alessandria 

TENTA DI EVADERE MA SCOPERTO 
VIENE FALCIATO DA UNA RAFFICA 

Nello stesso penitenziario ne! maggio scorso furono uccisi cinque ostaggi - Il detenuto che ha cercato di fuggire ben­
ché ferito grave ha raggiunto la strada - Il decesso all'ospedale - Impresa disperata • Il problema delle carceri 

GUARDIA CARCERARIA PRESA IN OSTAGGIO DAI DETENUTI 
Dal nostro corrispondente 

ALESSANDRIA, 4 
Un nuovo tragico fatto di 

sangue si è verificato ieri mat­
tina, verso le 9,40 all'interno 
del penitenziario Don Soria 
di Alessandria. Un detenuto, 
Bruno Soci, di 23 anni, re­
sidente a Torino, in via Ni­
chelino 14. è stato ucciso men­
tre tentava di evadere. Il 
Soci, era stato trasferito ad 
Alessandria circa un mese fa 
dal penitenziario di Torino, 
dove stava scontando una pe­
na per reati contro il patri­
monio, ed era attualmente in 
attesa di giudizio per rapina. 
Egli, del resto, non era nuo­
vo a gesti del genere, era 
evaso in passato dal peniten­
ziario di Mantova. 

Questa la ricostruzione dei 

fatti: il detenuto, dopo aver 
scavalcato il recinto alto un 
paio di metri, che divide il 
cortile del carcere dal mura­
gliene di cinta, alto circa 5 
metri, approfittava di una 
scala appoggiata al muraglie­
ne stesso e cominciava a sa­
lirvi, nell'intento di superare 
anche quest'ultimo. La scala 
si trovava sul posto poiché 
sono in corso da diversi me­
si, lavori di sopraelevamento 

Scoperto il tentativo di eva­
sione, gli agenti Pasquale Vi­
tale di 22 anni e Giuseppe 
Gigante di 23, intimavano 
l'alt al Soci, sparando nel 
contempo alcuni colpi in aria; 
visto che il detenuto non de­
sisteva dal tentativo, apriva­
no il fuoco nell'intento di fe­
rirlo e impedirgli cosi la fuga. 
Il Soci, benché ferito al to­

race e all'anca destra, riusci­
va ugualmente a superare il 
muraglione di cinta, raggiun­
gendo la strada;' tuttavia una 
volta fuori, vistasi preclusa 
ogni possibilità di fuga, si ar­
rendeva. Sopraggiungeva in 
quel momento un'auto della 
polizia stradale di Tortona, 
con a bordo l'appuntato Gu-
glielmini e la guardia Scia­
scia, i quali, scesi dall'auto 
bloccavano il detenuto. Do­
podiché il Soci veniva imme­
diatamente trasportato al vi­
cino ospedale civile di Ales­
sandria, e nonostante che in 
un primo momento le sue 
condizioni non apparissero 
gravi, verso le 11,40 spirava 
in seguito ad anemia acuta 
e collasso cardiocircolatorio. 

Si è inoltre saputo che an­
che la sorella del detenuto, 

6 milioni di cartoline false 

Per Canzonissima 
1971-72: ventidue 

avvisi di reato 

TORINO, 4 
Colossale truffa a Canzonissima 1972. Il so­

stituto procuratore della Repubblica di Torino. 
dott, Rocco Sciaraffa. ha confermato di aver 
emesso una serie di comunicazioni giudiziarie in 
ordine ai reati di truffa e di falso commessi ai 
danni dell'edizione 1972 di Canzonissima appurati 
dalla Guardia di finanza di Roma e dalla magi­
stratura torinese con un'indagine protrattasi per 
circa un anno e mezzo. 

Le comunicazioni giudiziarie inviate a cantanti 
sono una decina. Le altre dodici sono state inviate 
a rappresentanti di case discografiche. 

Gli accertamenti della Guardia di finanza hanno 
stabilito che, su un campione di 600 cartoline 
e relativi contrassegni, duecentomila erano falsi. 
Il materiale falsificato sarebbe stato stampato 
tutto da un'unica tipografia. 

La truffa ha arrecato al ministero delle Fi­
nanze un danno di oltre 800 milioni, poiché su 
17 milioni di tagliandi quelli risultati falsi sono 
stati più di 6 milioni. L'inchiesta della Guardia 
di finanza è partita dalla constatazione che nel 
consuntivo risultavano venduti 11 milioni e mezzo 
di biglietti, mentre le cartoline pervenute alla 
RAI erano 17 milioni e 480 mila. 

I cantanti cui sono stati indirizzati gli avvisi 
di reato sono: Al Bano. Patty Pravo. Iva Zanic-
chi,. Rosanna Fratello. Johnny DoreUi, Gino 
Paoli, Gigliola Cinquetti, Mino Reitano, Mima 
Doris e Michele. 

I reati di cui sono indiziati sono truffa e fal­
sità in scrittura privata con l'aggravio di un 
profitto. . . < 

Concluso il Congresso di farmacologia 

Prolungata la vita 
media in India 

da 27 a 50 anni 

Al congresso di farmacologia, che si è 
concluso ieri a Roma, è stato affrontato il 
tema dell'uso e della somministrazione di 
farmaci durante la gravidanza e durante 
l'infanzia. 

Il . presidente dell'associazione farmaceu­
tica indiana, J.N. Banerjee. ha ricordato 
che mentre nel 1921 in India la popolazione 
non superava i 230 milioni di unità, oggi 
raggiunge i 382 milioni, con un aumento 
annuo del 2,1^. 

Il prof. J.N. Banerjee ha spiegato questo 
incremento demografico, nonostante le mi­
sure poste in atto per frenare le nascite, 
con II miglioramento delle condizioni igie-
nico-sanitarie, con la vaccinazione di massa 
e con il controllo di alcune malattie ende­
miche ed epidemiche. I progressi igienico-
sanitari sono tra 1 fattori che hanno anche 
determinato II passaggio della vita media 
dai 27 anni nel 1921 ai 50 anni nel 1973. 

In India sono stati creati a centri princi­
pali » di pianificazione ogni centomila abi­
tanti e « centri secondari » ogni diecimila, 
oltre a centri sociali per l'assistenza fami­
liare. Il metodo più usato — ha detto lo 
esperto. indiano — è comunque quello della 
sterilizzazione volontaria. 

Al termine del lavori, i congressisti hanno 
visitato il Campidoglio e sono stati rice­
vuti da un rappresentante del sindaco di 
Roma, Sabato mattina saranno ricevuti a 
Castelgandolfo da Paolo VI, che rivolgerà 
loro un discorso sulla posizione della Chiesa 
nei confronti della pianificazione familiare. 

Mariella Soci di 30 anni, an­
ch'essa abitante a Torino, è 
stata arrestata sotto l'accusa 
di procurata evasione nonché 
di oltraggio a pubblico ufficia­
le. La Soci si trovava, infatti, 
in quel preciso momento a 
bordo di una « 124 » coupé, in 
sosta a pochi metri dal mu­
raglione di cinta. Poco dopo, 
trasportata all'interno del pe­
nitenziario. veniva interroga­
ta dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Alessan­
dria, dott. Parola. 

Dopo la cena, 150 di essi si 
sono rifiutati di rientrare nel­
le celle e, abbandonato il re­
fettorio. si sono riuniti in un 
corridoio dell'edificio costrin­
gendo uno dei guardiani a 
seguirli. ,- •• -
- La situazione, a tarda ora, 
non si è ancora sbloccata. I 
detenuti — con la guardia da 
essi trattenuta — erano sem­
pre nel corridoio che conduce 
alle celle, ma mantenevano 
un atteggiamento tranquillo. 
Alcuni di essi si sono affac­
ciati alle grate delle finestre 
che guardano nella sottostan­
te via ed è stato chiesto loro, 
dalla strada, quali siano le 
loro intenzioni. «Non lo sap­
piamo ancora — hanno ri­
sposto — ma abbiamo tempo 
per pensarci tutta la notte». 

Il tragico fatto, al di là del 
penoso caso umano, ripropo­
ne con drammatica urgenza 
la situazione particolarmente 
grave e preoccupante dell'isti­
tuto penale alessandrino — 
ed in generale delle case di 
pena italiane — il quale In 
questi ultimi anni ha regi­
strato momenti di acuta ten­
sione. contrassegnata da nu­
merosi atti di protesta da 
parte dei detenuti, e sfociata 
poi nel tragico bagno di san­
gue del 10 e 11 maggio scor­
so, in cui persero la vita 5 
ostaggi e due dei tre crimi­
nali responsabili della folle 
rivolta. 

Si ripropongono quindi, al 
di là del fatto contingente, 
in tutta la loro gravità, una 
lunga serie di problemi a tut-
t'oggl irrisolti che vanno dal­
la sicurezza delle guardie car­
cerarie e dei funzionari civili 
addetti alle case di pena, al­
l'aumento degli organici, per 
poter far fronte alle numero­
se esigenze del servizio allo 
interno del penintenziario (le 
guardie attualmente sono cir­
ca 100 ed I detenuti da sor­
vegliare oltre 300), ad un 
riammodernamento delle at­
tuali strutture carcerarie an­
tiquate e fatiscenti, ad una 
revisione del regolamenti car­
cerari oggi in vigore i quali 
permettono « paradossi » come 
quello di far convivere l'erga­
stolano pluriomicida e il de­
tenuto per reati minori. 

I G. D. Serralunga 


